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La vallata, inclinata da E. ad O., è orografi­
camente importante, perchè si presenta quale un 
prolungamento della valle dell'Alto Tagliamento, 
formando con questa quasi una grande linea di 
piegatura, se non di frattura terrestre. Essa è per 
intero scolpita nella dolmia e in molta parte occu­
pata da grandi e talvolta enormi terrazzi, assai e­
levati sul fondo della valle, e in parecchi casi più 
elevati a valle che non a monte. Questi terrazzi 
non si possono sempre giudicare di origine dilu­
viale, ma sono sovente di origine glaciale e ne fan 
fede gli enormi massi ad acuti spigoli, dei quali 
scn costituiti e disseminati. 

Le borgate della valle son di solito posate 
sovra tali terrazzi, la cui orizzontalità permette 
la formazione di campagna coltivabile. Però il lo­
ro succedersi rende necessario un continuo fati­
coso saliscendi di senticri lungo la vallata. 

Il comune, uno fra i più vasti della provin­
cia, si stende per quasi 120 chq., dei quali poco 
meno di 53 coperti da bosco, salvo rare eccezioni, 
comunale. 

Il comune di Resia forma una parrocchia, 
quella di S. Maria Assunta, retta da un pievano, 
residente a Prato (Ràvanza), coadiuvato da due 
cappellani. La chiesa di Resia fin dopo il 1400 fu 
retta da monaci benedettini, poi da curati fino al 
1777 (soppressione dell' Abbazi.l di Moggio) in 
cui SI nota il primo rettore col titolo di parroco. 

La valle di Resia non ebbe mai importanza 
storica e seguì senz'altro le vicende del canal del 
Ferro. Ebbe controversie sì coi comuni vicini (spe­
cialmente con Chiusa e Raccolana) per diritti 
sulle malghe e consimili. 
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Del pari, sotto la repubblica veneta ebbe una 
certa importanza per la difesa dei sentieri che 
conducevano da Plezzo a Resiutta, forse per il 
monte Guarda o per li passo di Grubia, Certo che, 
ancora nella seconda metà del sec. XVI, a Stol­
vizza (pare nel luogo detto il Gra/) e a S. Gior­
gio esistevano due fortilizi, ricordati dal Valvaso­
ne di Maniago, dall'Antonini e da altri. 

In tempi di epidemia i passi di confine er.l­
no poi muniti di caselli di guardia. 

A chi viene da ReSIutta il primo paese che 
si presenta, è S. G~orgio (424 m.) modesta bor­
gata di piacevole aspetto. La chiesa dedicata a S. 
Giorgio Maggiore, fra i Resiani ha fama di essere 
la più antica della vallata, e la borgata la prima 
sede dei loro Rettori. Difatti attorno all'orlo della 
pila dell'acqua santa si trova scolpito: 

TOME BIL. ET PETRI V ALENTIS M ... SVB 

CVRA R.di GEORGI ANDRIVSI 

I registri canonici di Resia, colpa di un in­
cendio, non risalgono attualmente che al 1711, pe­
rò da quelli di Resiutta si sa che Giorgio Andrius­
si era già curato a Resia nel 1631. La chiesa o­
dierna tuttavia è opera del secolo scorso. E' a tre 
navate: ha tre altari in marmo e sui muri del co­
ro due dipinti di Frane. Colussi, sull'altar mag­
giore una bella madonna lignea col Bambino di 
Giacomo Martini. 

Da Guida del Canal del Ferro, Società Alpina Friulana, 

1894. 


